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Il corso analizza il pensiero teorico sul cinema dalle origini ai nostri giorni anche attraverso l'analisi di film. Il programma affronta le teorie del periodo muto e alcune delle sistemazioni teoriche degli anni '30-'50. In seguito analizza i modelli di interpretazione del film emersi da fine anni '60: l'analisi testuale, l'analisi psicoanalitica, le teorie femministe, gli studi culturali, il rapporto tra cinema e filosofia. Saranno approfondite in modo particolare due questioni: la relazione tra cinema e modernità urbana e le teorie dello sguardo.

Testi per l'esame:

Thomas Elsaesser e Malte Hagener, Teoria del film, Torino, Einaudi, 2009.

Walter Benjamin, L'opera d'arte nell'epoca della sua riproducibilità tecnica [1935-6], Torino, Einaudi, 1966 e succ. ed.

Miriam Hansen, Babele e Babilonia. Il cinema muto americano e il suo spettatore, Torino, Kaplan, 2006.

S. Žižek, L'universo di Hitchcock, Milano, Mimesis, 2008. 

I seguenti saggi (disponibili presso la Copisteria Copyando in Via Ostiense di fronte alla Facoltà di Lettere e Filosofia):

Hugo Münsterberg, da Film. Uno studio psicologico (1916) in Giovanna Grignaffini, a cura di, Saperi e teorie del cinema. Il periodo del muto, Bologna, Editrice Clueb, 1989, pp. 137-165.

Jean Epstein, Ingrandimento (1921) in Grignaffini, cit., pp. 175-180; Alcune condizioni della fotogenia (1923) in «Cinema & Cinema», cit., pp. 119-122.

Guglielmo Pescatore, L'immagine è se stessa in «Cinema & Cinema», cit., pp. 5-14. 

Giulia Carluccio, La naissance du Cinéma ou la naissance de l'amour du Cinéma: Forfaiture,  in  «Cinema & Cinema», cit., pp. 53-72.

Béla Balász, da L'uomo visibile (1924) in Grignaffini, cit., pp. 195-227.

Rudolf Arnheim, da Film come arte (1933) in Guido Aristarco, a cura di, Teorici del film. Da Tille a Arnheim, Torino, Celid, 1980, pp. 397-416.

Sergej M. Eizenštejn, Fuoricampo (1929) e Drammaturgia della forma cinematografica (1929) in Id., Il montaggio, Venezia, Marsilio, 1986, pp. 3-47. 

Siegfried Kracauer, Culto del divertimento (1926) in Id., La massa come ornamento, Napoli, Prismi, 1982, pp. 79-84.

Tom Gunning, An Aesthetic of Astonishment: Early Film and the (In)credulous Spectator in Leo Braudy and Marshall Cohen, ed. by, Film Theory and Criticism, 7th ed., New York, Oxford UP, 2009, pp. 736-750. 

Veronica Pravadelli, “Il cinema dei primi anni ’30: modernità e autoaffermazione femminile” in Id., La grande Hollywood. Stili di vita e di regia nel cinema classico americano, Venezia, Marsilio, 2007.

Veronica Pravadelli, Dive al lavoro: working girls e donne forti nel cinema muto americano. Il caso di Clara Bow, the "It Girl" in «Agalma» n. 21, 2011 (in corso di pubblicazione).

André Bazin, L'evoluzione del linguaggio cinematografico (1950-55) in Id., Che cosa è il cinema?, Milano, Garzanti, 1986, pp. 74-92. 

Sigmund Freud, Il tramonto del complesso edipico (1924), Alcune conseguenze psichiche della differenza anatomica dei sessi (1925), La femminilità (1932), in Elisabeth Young-Bruehl, a cura di, Freud sul femminile, Torino, Bollati Boringhieri, 1993.

Sigmund Freud, Pulsioni e loro destini (1915), in Id., La teoria psicoanalitica, Torino, Bollati Boringhieri, 1979.

Raymond Bellour, L'evidenza e il codice e Sistema di un frammento in Id., L'analisi del film, Torino, Kaplan, 2005.

Christian Metz, Il significante immaginario, Venezia, Marsilio, 2006, pp. 46-71.

Laura Mulvey, Piacere visivo e cinema narrativo in «dwf» n. 8 luglio 1978.

Mary Ann Doane, “Il film e la mascherata: teorie sulla spettatrice” in Id., Donne fatali, Parma, Pratiche, 1995, pp. 21-43.

Michel Foucault, Il panoptismo in Id. Sorvegliare e punire, Torino, Einaudi, 1976, pp. 213-247.

Veronica Pravadelli, Identità, mascolinità e scenari postcoloniali ne Lamerica di Gianni Amelio in «Imago» 1.1 2010, pp. 97-107.

Gilles Deleuze, Cinema 2. L'immagine-tempo, Milano, Ubulibri, 1989, pp. 11-24, 37-43, 47-56, 175-193.

Paolo Bertetto, L'analisi interpretativa. Mulholland Drive, in Id., a cura di, Metodologie di analisi del film, Roma-Bari, Laterza, 2006 e succ. ed.

Filmografia indicativa: D.W. Griffith, Intolerance (1915), C.B. De Mille, The Cheat (1915), G. Fitzmaurice, The Son of the Sheik (1926), C. Badger, It (1927), K. Vidor, The Crowd (1928),  R. Siodmak e E. G. Ulmer, Menschen am Sonntag (1930),B. Berkeley, The Gold Diggers of 1933 (1933), A. Hitchcock, Rear Window (1954), Psycho (1960), The Birds (1963), G. Amelio, Lamerica (1996), D. Lynch, Mulholland Drive (2001).

La filmografia potrà subire alcune modifiche. I film saranno mostrati parzialmente o interamente in classe. 

Esame. L'esame è diviso in due parti, uno scritto e un orale. Ciascuna parte varrà il 50% del voto finale. Lo scritto verterà sulla prima parte del corso, l'orale sulla seconda. Tutti gli studenti e le studentesse sono fortemente incoraggiati a sostenere l'esame scritto ad aprile, durante la settimana di interruzione delle lezioni. 

Frequenza. La frequenza alle lezioni costituisce la situazione normale (in tutto il mondo). Chi non può frequentare con regolarità è pregato di tenersi informato su quanto si fa a lezione. E' del tutto improprio non frequentare mai l'università. Chi lavora regolarmente può chiedere dei permessi (previsti dalla legge) e chi lavora saltuariamente può frequentare quando non lavora. In ogni caso l'università non può svolgersi per e-mail.

Contatti. Ulteriori informazioni sul programma, i film, le letture consigliate, gli esami, ecc. saranno messe sul sito della docente www.veronicapravadelli.jimdo.com. 

